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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

NICOLA PASETTO. - Ai Ministri del­
l'interno e di grazia e giustizia. - Per sapere 
- premesso che: 

sulla s t ampa veneta e veronese in 
par t icolare (si veda fra gli altri il quot i ­
diano L Arena di giovedì 20 febbraio 1997), 
è comparsa u n a serie di articoli nella quale 
si fa esplicito r i fer imento al fatto che, negli 
o rmai famosi dossier di pe r t inenza del 
Sisde r i t rovati a R o m a qua lche se t t imana 
fa, sa rebbero compres i passi ri levanti che 
r iguardano organizzazioni skinhead ita­
liane, ed in par t ico la re venete; 

inoltre, un giornalis ta del quot id iano 
locale, sempre in u n art icolo c o m p a r s o il 
giorno 20 febbraio 1997 sul quot id iano 
L Arena, indica come da to cer to che da tali 
dossier emergerebbe il coinvolgimento 
« p e s a n t e » di personaggi veronesi, «. . . le­
gati da un lato al nucleo eversivo di Ordine 
Nuovo, che o rma i a p p a r e ch ia ro aver ma­
ter ia lmente effettuato gli a t tentat i , e dal­
l 'altro la cellula di spie della Cia, attiva per 
molti anni in città, secondo u n r a p p o r t o 
dei carabinier i dei Ros consegnato ai ma ­
gistrati milanesi e bresciani che indagano 
sulle stragi »; 

appa re quindi il giornalista veronese, 
tale Giancarlo Bel t rame, e s t r e m a m e n t e in­
formato su dati che r i su l te rebbero segreti 
e coperti dal mass imo r i serbo ad ogni 
livello dello Stato - : 

se non in t endano p rocedere imme­
dia tamente ad accer ta re qual i s iano le 
fonti informative delle qual i ha goduto il 
signor Giancarlo Bel t rame, che afferma 
con assoluta cer tezza di essere a cono­
scenza di chi s iano i responsabi l i della 
strage di Brescia del 1974 e di Piazza 
Fon tana del 1969; 

se sia vero che, nell 'archivio segreto 
del Viminale scoper to in via Appia a Roma, 
così come dice il giornalis ta Giancar lo Bel­

t r ame , s iano contenut i impor tan t i docu­
ment i relativi alle organizzazioni skinhead 
i tal iane. (3-00921) 

MARINACCI e VOLONTÈ. - Al Presi­
dente del Consiglio dei ministri e ai Ministri 
della pubblica istruzione e del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere - p re ­
messo che: 

il n u m e r o di profughi albanesi a r r i ­
vati nel nos t ro Paese a seguito dell 'ult imo 
esodo, ha supe ra to il n u m e r o di diecimila 
uni tà e si prevede, in base al recente 
decreto ado t t a to dal Governo, una loro 
p e r m a n e n z a di sessanta giorni, prorogabil i 
a novanta; d u r a n t e tale per iodo una situa­
zione di sostanziale inoccupazione di così 
t an te pe r sone po t rebbe essere causa di 
tensioni e di r ischi di conta t to con la 
cr iminal i tà organizza ta i tal iana e albanese, 
e po t r ebbe altresì, come già verificatosi, 
invogliare alla fuga - : 

se n o n r i tenga oppor tuno , nello spi­
r i to di u n a gestione intelligente e positiva 
di tale emergenza , prevedere , nel per iodo 
di p e r m a n e n z a dei profughi, a favore di chi 
ne faccia r ichiesta, forme di apprend i ­
m e n t o e di formazione professionale da 
pa r t e di soggetti pubblici e privati sia di 
i s t ruzione che imprendi tor ia l i , iniziativa 
s i cu ramen te utile ai ci t tadini albanesi che, 
r i torna t i nel loro paese, volessero in t ra­
p r e n d e r e attività di lavoro au tonomo, o 
come esper ienza da far valere nelle richie­
ste di assunz ione in imprese là operant i , 
finalità da cons idera re quale modal i tà ma­
tu r a di a iu to affinché l 'Albania possa al più 
pres to uscire dalla grave crisi che d r a m ­
ma t i camen te sta vivendo. (3-00922) 

CONTI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e al Ministro dell'interno. — Per 
sapere — premesso che: 

in occasione della recente, e tu t t 'o ra 
in corso, o n d a t a di profughi proveniente 
dall 'Albania, si registra sempre più spesso 



Atti Parlamentari - 7932 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 1° APRILE 1997 

la p resenza di un elevatissimo n u m e r o di 
profughi maschi senza alcun d o c u m e n t o 
personale di r iconoscimento; 

poiché sembra molto s t r ano che gli 
stessi non abbiano avuto il t empo suffi­
ciente per p r ende re dalle p ropr ie abi ta­
zioni un documento p r ima di pa r t i r e per 
l'Italia, nasce il forte sospetto che u n a 
grandiss ima pa r t e degli stessi sia voluta­
men te non fornita di document i personal i ; 

l ' interrogante è a conoscenza del fatto 
che, per tut t i i profughi senza documen t i 
personal i di r iconoscimento, le au tor i t à 
i tal iane si p rodigano per r imed ia re alla 
s i tuazione, sulla base dell 'unica d ichiara­
zione personale dell ' interessato, che au to -
certifica le p ropr ie generali tà anagrafiche; 

dovrebbe q u a n t o m e n o sorgere il d u b ­
bio che, così facendo, tutti i de l inquent i e 
gli evasi dalle carceri albanesi a v r a n n o 
nuovi document i con nuove generali tà; in 
a l t re parole, av ranno document i puliti con 
i quali poter con t inuare a del inquere , ad­
d i r i t tura con nuove generali tà r iconosciute 
da autor i tà statali i taliane —: 

vista la gravità della s i tuazione e le 
conseguenze gravissime che essa provoche­
rebbe , se non ri tenga oppor tuno interve­
ni re presso tu t te le questure , i nost r i co­
m u n i e le prefe t ture affinché questa prass i 
venga i m m e d i a t a m e n t e in ter rot ta . 

(3-00923) 

CARLI, CORDONI, EVANGELISTI, 
TATTARINI e BIRICOTTI. - Al Ministro 
dei trasporti e della navigazione. — Per 
sapere — premesso che: 

il Ministro dei t raspor t i e della navi­
gazione ha e m a n a t o u n decreto con tenen te 
il regolamento di cui all 'articolo 3 della 
legge n. 494 del 1993, r iguardan te la de­
co r renza degli aument i dei canoni a n n u i 
per le concessioni di aree, per t inenze de­
mania l i mar i t t ime e specchi d 'acqua, 
aventi finalità turist ico-ricreative; 

tale decor renza avrà luogo dal 1° 
gennaio 1994 e che la prede t ta legge ha 
suddiviso il te r r i tor io costiero nazionale in 
t re categorie, A-B e C; 

nel q u a d r o di una r i forma comples­
siva dello Stato, è prevedibile un 'u l te r iore 
a t t r ibuzione di competenze alle regioni an­
che in mate r ia di de te rminaz ione dei ca­
noni demanial i ; 

le at tual i difficoltà del set tore tur is t i -
co-ba lneare d ipendono anche dalla incer­
tezza e dalla manca t a applicazione a livello 
regionale delle normat ive vigenti; 

la categoria degli opera tor i ba lnear i è 
in s ta to di agitazione, t emendo che gli 
aumen t i previsti nella bozza di decre to 
sopraci ta to en t r ino effettivamente in vi­
gore, de te rminando , sia per i previsti con­
guagli sia per i canoni in corso, un aggravio 
insostenibile dei costi di gestione delle im­
prese; 

le regioni h a n n o predisposto u n p r o ­
pr io documen to sulla mater ia , sos tenendo 
che: a) i conguagli dei canoni previsti pe r 
gli ann i 1994-1996 sono da cons iderars i 
oner i aggiuntivi per le imprese concessio­
nar ie , che si aggiungono agli oner i non 
irr i levanti derivanti dai nuovi canoni , con 
il r ischio che costi eccessivi vengano river­
sati sui prezzi pra t icat i ai turist i ; b) la 
classificazione delle a ree con tenu ta nella 
legge n. 494 del 1993 non valuta la t ipo­
logia degli insediament i re la t ivamente alle 
differenze, in te rmini di quan t i t à e di 
qual i tà di servizi, che ca ra t t e r i zzano gli 
s tabi l imenti balnear i , ed è d u n q u e neces­
sar io u n vero e p rop r io s is tema di classi­
ficazione di dette imprese; c) è necessar ia 
u n a uti l izzazione mi ra ta dei canoni per la 
tutela delle opere di difesa dei litorali 
colpiti da fenomeni di erosione, e in ge­
nera le per il f inanziamento dei piani di 
costa che le regioni s t anno p red i sponen­
do - : 

se non ri tenga o p p o r t u n o r ivedere il 
decre to in oggetto, che a t tua u n a legge, la 
n. 494 del 1993, per molti versi in iqua e 
supera ta ; 

se non sia piut tosto o p p o r t u n o d a r e 
vita ad u n a normat iva q u a d r o in ma te r i a 
di concessioni aventi finalità tur is t ico-r i ­
creative, mate r ia oggi con tenu ta in u n nu ­
m e r o consistente di codici, leggi, decret i e 
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normat ive di vario genere, che fanno capo 
ad una vasta p la tea di soggetti ammin i ­
strativi, d e t e r m i n a n d o u n a s i tuazione di 
incertezza, di farraginosi tà e di sovrappo­
sizione delle p r o c e d u r e amminis t ra t ive . 

(3-00924) 

ARMANDO VENETO. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri. — Per sapere -
premesso che: 

il decreto-legge n. 669 del 1996, con­
vertito nella legge 28 febbraio 1997, n. 30 
fa obbligo ai consigli comunal i , con pesant i 
sanzioni in caso di ind ipendenza , di r ide­
t e rminare la r ispett iva p ian ta organica en­
t ro il 30 apri le 1997; 

il p roced imen to ha re in t rodo t to l 'ob­
bligo di individuazione dei car ichi di lavoro 
in via pre l iminare ; 

la concre ta appl icazione della no rma , 
al di là del t e m p o e s t r e m a m e n t e breve 
concesso per la r ide te rminaz ione , incont ra 
un ulteriore ostacolo per l ' intersecarsi con 
il t empo elettorale, des t inato al r innovo di 
numeros i consigli comunal i , il che dà luogo 
a numeros i inconvenienti ; 

il p r imo, e fondamenta le , è l 'a t t r ibu­
zione della responsabi l i tà di ado t t a re u n 
at to di indir izzo p r o g r a m m a t i c o vitale per 
l'ente e che de t e rmine rà il suo assetto 
futuro sotto il profilo funzionale ed eco­
nomico ad un o rgano o rma i di fatto sciolto 
e che r imane in car ica solo per adempi ­
ment i urgenti ed inderogabil i nel p ross imo 
mese. Ciò condiz ionerebbe gli indirizzi 
p rogrammat ic i elet torali delle liste e pr i ­
verebbe c o m u n q u e il nuovo consiglio di 
uno dei pr incipal i adempimen t i su cui si 
baserà la futura azione di governo locale; 

in secondo luogo, va ri levato che non 
è detto che il consiglio, o r m a i scaduto, 
in tenda assumers i la responsabi l i tà di 
provvedimenti che po t r ebbe ro anche es­
sere penal izzant i per il personale , e quindi 
po t rebbero verificarsi sedute deserte , le cui 
conseguenze r i cad rebbe ro tu t te solo sulla 
prossima amminis t raz ione ; 

in te rzo luogo, in via ipotetica, il 
consiglio in scadenza po t rebbe adot ta re , 
specie nei piccoli comuni , in cui il perso­
nale influisce for temente sullo sposta­
m e n t o di voti in campagna elet torale, atti 
condizionat i posi t ivamente o negativa­
men te alla campagna elet torale stessa; 

i suddet t i inconvenienti po t r ebbe ro 
essere el iminati con un decreto-legge 
che spostasse i t e rmini per la r ideter­
minaz ione delle p iante organiche al ses­
santes imo giorno successivo alla t o rna t a 
elet torale pross ima per i comuni per i 
quali si p rocede rà al r innovo del Con­
siglio comuna le — : 

se sia a conoscenza del p rob lema 
posto; 

se ed in quali t e rmin i in tenda affron­
tar lo e risolverlo. (3-00925) 

SARACA. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - p remesso che: 

si regis t rano notizie circa l'invio di 
profughi albanesi in provincia di Viter­
bo - : 

se sia s tato formulato u n p iano di 
r impa t r io , ed in quali t e rmin i e tempi , dei 
profughi stessi; 

se sia s ta to formulato un p iano al fine 
di a rg inare l'afflusso nel nos t ro Paese e 
creare , viceversa, centr i e pun t i di assi­
s tenza e solidarietà, mi l i t a rmente presi­
diati, in te r r i tor io albanese, e, ove fosse 
s tato formulato , se per tale p iano sia stato 
r ichiesto il f inanziamento degli oner i a 
car ico dell 'Unione europea secondo gli ac­
cordi, gli obblighi e gli obiettivi comuni ta r i 
in t e m a di s icurezza e difesa; 

se n o n si r i tenga che l 'aver inser i to 
t r a i siti dove alloggiare i profughi località 
tur is t iche qualificate, all ' inizio della sta­
gione turist ica, abbia già danneggiato uno 
dei pochi compar t i attivi della nos t ra di­
sas t ra ta economia, con conseguenze nega­
tive sulla occupazione, e che pe r t an to si 
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debba ope ra r e un c a m b i a m e n t o totale di 
impostaz ione del piano, d a n d o n e oppor­
tuna conoscenza; 

se non si r i tenga di dover escludere 
dai siti di accoglienza il t e r r i to r io dell 'alto 
Lazio, a forte vocazione turist ica, già in 
crisi per la p resenza del polo energetico 
Montalto-Civitavecchia, il più g rande d 'Eu­
ropa, con migliaia di ope ra r i in agitazione 
per la perdi ta del posto di lavoro, con 
fortissimo d a n n o ambienta le , comprome t ­
tendo così le possibilità del te r r i tor io di 
espr imere speranze di occupazione, in una 
provincia che ha già t ren tase t temi la disoc­
cupati ; 

se non si r i tenga di dover formulare 
un p iano di accoglienza dei profughi che 
preveda gruppi di poche uni tà per ogni 
comune e per tu t te le regioni d'Italia, con 
migliore possibilità di assis tenza e con­
trollo da pa r te dele ist i tuzioni e degli or­
gani di Stato locali; 

se non si r i tenga che, sopra t tu t to nelle 
aree agricole del Paese, debba essere of­
ferta agli a lbanesi u n a possibilità t empo­
ranea di lavoro, senza carico di oner i so­
ciali e con costi cont ra t ta t i in considera­
zione della t emporane i tà , anche in fun­
zione dell ' impegno a ga ran t i rne l 'acco­
glienza da pa r t e di da tor i di occupazione 
t emporanea . (3 -00926) 

BORGHEZIO. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere — premesso che: 

la notizia, diffusa da vari organi di 
informazione, secondo cui mol te cent inaia 
di albanesi s t anno per essere trasferit i da 
centri di accoglienza della Puglia nella città 
e nella provincia di Vercelli ha susci tato le 
più fondate preoccupazioni nella popola­
zione vercellese, che r icorda i guasti por­
tati dal p recedente esodo del 1991 - : 

se non in tenda r ivedere tale deci­
sione, che a p p a r e del tu t to insensata , da ta 
l'esiguità delle forze disponibili localmente 
per l 'azione di prevenzione e di cont ras to 
della cr iminal i tà , dello spaccio di droga e 
del racket della prost i tuzione, che - come 

l 'esperienza insegna - sono soliti esplodere 
in concomitanza con la p resenza degli im­
migrati i rregolari e/o clandestini; 

se cor r i sponda al vero la notizia, r i­
por ta ta dal quo t id iano La Stampa del 25 
m a r z o 1997, secondo cui in questa occa­
sione, con il rilascio di u n nulla-osta tem­
poraneo a tutti , ver rà sana ta la posizione 
degli albanesi clandest ini ; 

con quali misure e con qual i mezzi si 
in tenda fronteggiare la grave s i tuazione sia 
a Vercelli sia negli al tr i centr i della p ro ­
vincia che dovessero essere prescelti per 
l'invio degli albanesi ; 

se siano stati prevent ivamente sentiti 
i sindaci dei comuni interessati , chiedendo 
il loro preventivo assenso p r i m a di effet­
tua re l'invio degli albanesi ; 

se cor r i sponda al vero la notizia che 
a Vercelli gli a lbanesi ve r rebbero sistemati 
in roulotte in un ' a r ea vicina ad una zona 
a t tua lmente in teressata dall 'attività di p ro ­
sti tuzione (corso Bormida) . (3-00927) 

PEZZOLL — Al Ministro delle finanze. — 
Per conoscere — premesso che: 

la circolare n. 48/E del 26 febbraio 
1997 detta le is t ruzioni p ra t i che per l 'ap­
plicazione delle n o r m e di cui al provvedi­
men to collegato alla legge f inanziaria per il 
1997, in mater ia di società n o n operative; 

il pun to 2.2 della circolare, nello sta­
bilire i criteri per la de te rminaz ione del 
valore dei beni e delle immobil izzazioni 
che « devono essere assunt i in base alle 
r isul tanze medie dell 'esercizio e dei due 
precedent i », ad un cer to pun to i l lustra le 
modal i tà con cui deve essere calcolato l'in­
vest imento medio che u n a società ha rea ­
lizzato nel corso dei t re esercizi, con la 
seguente espressione: « Per tan to , assu­
mendo IA, IB e IC come investimenti dal­
l 'esercizio riferibili r i spet t ivamente ai beni 
a), b) e c), si avrà che: IA=ai x g + a2 x g 
+ ... + an x g/gt; IB=bl x g + b2 x g + ... + 
bn x g/gt; IC=cl x g + c2 x g + ... + cn x g/gt; 
dove g r appresen ta il n u m e r o dei giorni di 
man t en imen to nella società di ogni singolo 
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bene per ciascun esercizio interessato e gt 
il n u m e r o totale dei giorni di ciascun eser­
cizio »; 

tale me todo di calcolo, come è s ta to 
au torevolmente riferito nei comment i ap ­
pars i p r i m a del l ' emanazione della circo­
lare sui pr incipal i quot idiani economici 
italiani, « è complicato nella sua a t tuaz io­
ne »; « è difficilmente a t tuabi le per i crediti , 
da to che la loro movimentaz ione p u ò es­
sere variabile nel corso del per iodo d ' im­
posta »; « è complicat iss imo per i titoli, 
specialmente per quelli dell 'attivo circo­
lante, eventi u n a rap ida movimentaz ione »; 

com'è evidente dal con tenu to della 
circolare, tali impor tan t i indicazioni n o n 
sono state t enu te in a lcun conto dal mi­
nistero, che è r imas to rad ica to nel suo 
proposi to or iginar io di vessare i cont r i ­
buent i con u n inutile, difficoltoso e dispen­
dioso s t rumen to di calcolo, il cui au to re 
mater ia le mol to p robab i lmen te non si 
r ende neppure conto del costo aggiuntivo, 
in te rmini di aggravio contabile, che de­
te rmina in capo alle aziende; 

dati gli analoghi esempi già verificatisi 
in passato, viene spon taneo pensa re che 
al l ' interno del minis te ro esista u n a m a n o 
misteriosa che prova un ' insana soddisfa­
zione nel l 'oberare i cont r ibuent i di p roce­
dure t an to farraginose q u a n t o inutili - : 

se sia ques to l 'esempio della volontà 
semplificativa che cara t te r izzerà anche in 
futuro l 'azione del minis te ro delle f inanze. 

(3-00928) 

TERESIO DELFINO. - Al Ministro del­
l'interno. — Per sapere : 

se sia a conoscenza delle incaute di­
chiarazioni della prefe t tura di Macera ta in 
mer i to alla vicenda delle roulot tes desti­
na te ad immigra t i albanesi , respin te dal 
t i tolare del camping « Le nuove giare » di 
Civitanova Marche , dove si intendeva allo­
carle; 

se non ri tenga di d i r a m a r e tempest ive 
disposizioni alle prefe t ture affinché — p u r 
in presenza dello s ta to di emergenza na ­

zionale - non compiano abusi nei con­
fronti dei cit tadini ed imprend i to r i i taliani. 
I dann i che der iverebbero alle attività eco­
nomiche da non ponde ra t e decisioni nel­
l ' imminenza della stagione tur is t ica sareb­
bero catastrofici con pesant i e negativi 
riflessi sulla occupazione; 

come valuti le suddet te d ichiarazioni e 
se non ri tenga di p r ende re in a t ten ta consi­
deraz ione la possibilità di s i s temare le rou­
lottes dest inate da immigrat i a lbanesi in 
idonee e spaziose aree della ex polveriera di 
T e r a m o come saggiamente suggerito dallo 
stesso t i tolare del camping « Le nuove gia­
re » di Civitanova Marche . (3-00929) 

VOLONTÈ. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per conoscere — premesso 
che: 

alcuni giorni fa q u a r a n t a s tudent i del 
liceo « Jacopone da Todi » di Todi (Peru­
gia), con regolare r ichiesta al preside, chie­
devano la disponibili tà di un ' au la dalle ore 
8 alle ore 8,10 per un m o m e n t o di p re ­
ghiera, senza che ciò a r recasse d a n n o al 
n o r m a l e svolgimento delle lezioni; 

il preside sospendeva tale r ichiesta 
esibendo, a sostegno della sua decisione, la 
c ircolare minister iale n. 133 del 1996, che 
lascia ampio spazio agli s tudent i di usa re 
le aule fuori dagli orar i , « p u r c h é non in 
cont ras to con gli indirizzi formativi della 
scuola »; 

veniva convocato il consiglio di isti­
tu to per affrontare la ques t ione e per 
decidere se il m o m e n t o di preghiera ri­
chiesto poteva essere cons idera to « in con­
t ras to con gli indirizzi formativi della scuo­
la »; 

la conseguente votazione a scrut inio 
segreto del consiglio di ist i tuto si risolveva 
con il r igetto della r ichiesta dei q u a r a n t a 
s tudent i - : 

pe r qual i motivi il consiglio di ist i tuto 
sia en t r a to nel mer i to di u n a dirett iva 
minister iale , che dovrebbe essere sempli­
cemente appl icata e non in te rpre ta ta , a 
m e n o che non si r i tenga il p regare essere 
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in contras to con gli indirizzi formativi 
della scuola e se non r i tenga l'esito della 
predet ta votazione lesivo del dir i t to alla 
l ibertà di religione sanci to dalla Costitu­
zione e se, infine, sia da considerars i de­
mocrat ica una scuola che non pe rme t t e ad 
un gruppo di giovani, se p u r minor i ta r io , di 
poter dare spazio, nel r ispet to delle regole, 
alla propr ia spir i tual i tà . (3-00930) 

CENTO. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

in data 4 m a r z o 1997 nella città di 
Sa ranno , in to rno alla mezzanot te , una 
ronda di t re pe r sone con la divisa mil i tare 
della cosiddetta « guard ia nazionale della 
Padania » presidiava il cen t ro della città; 

a una precisa r ichiesta di u n ci t tadino 
al « p resun to » capo del drappel lo , questi 
dichiarava di essere au tor izza to dal locale 
comando dei carabin ier i —: 

se sia a conoscenza dei fatti e quali 
siano le sue valutazioni; 

se risulti dal locale c o m a n d o dei ca­
rabinier i la ci tata au tor izzaz ione e, in caso 
affermativo, qual i s iano le forme e le mo­
dalità con cui sia s ta ta concessa; 

quali iniziative in tenda adot ta re , nel 
r ispetto delle leggi e dei regolament i vi­
genti, affinché quest i fatti non vengano a 
ripetersi . (3-00931) 

SCANTAMBURLO. - Al Ministro del 
tesoro. — Per sapere — premesso che: 

da notizie di s tampa, confermate da 
ammissioni di bu roc ra t i e di tecnici, dei 
t r en tadue mil iardi e c inquecento milioni di 
Ecu stanziati per il p r o g r a m m a di sostegno 
alle regioni mer id ional i 1994-1999, sa rebbe 
stato finora ut i l izzato sol tanto il quindici 
per cento — : 

se ciò cor r i sponda a veri tà e qual i 
siano le cause che h a n n o impedi to l 'uti­
lizzo di somme così elevate, s tanzia te dal­

l 'Unione europea a favore di regioni che 
h a n n o urgent iss imo bisogno di uscire da 
una s i tuazione di crisi; 

quali iniziative urgent i e forti il Go­
verno in tenda adot ta re affinché le regioni 
t r a sme t t ano all 'Unione progett i tempestivi, 
adeguati e completi , al fine di r iuscire a 
spendere a lmeno il t r en to t to per cento 
degli s tanz iament i en t ro il 1997, come ri­
chiesto dalla Comunità , evitando di per­
dere benefici grandissimi, in un t empo di 
rilevanti difficoltà generali di ca ra t te re 
economico e occupazionale . (3-00932) 

FRAGALÀ, COLA, LO PRESTI e SI­
MEONE. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed ai Ministri di grazia e giustizia 
e dell'interno. — Per sapere - p remesso 
che: 

avendo appreso del l 'arresto del « col­
l aboran te » Giacomo Ubaldo Lauro — : 

qual i possano essere i motivi che 
h a n n o condot to a tale ar res to ; 

se cor r i sponda al vero il fatto che 
Giacomo Ubaldo Lauro , m e n t r e era sotto 
« p r o g r a m m a di pro tez ione », avesse diret to 
insieme con il fratello B r u n o una specie di 
« agenzia » che s ' interessava di traffico in­
te rnaz iona le di s tupefacenti (come sembre­
rebbe appa r i r e dalle telefonate in tercet ta te 
t ra gennaio e maggio 1993 dalla guardia di 
finanza); 

se cor r i sponda al vero che, a seguito 
di tale azione, il Lauro abbia dato inizio ad 
un nuovo ciclo di « col laborazione », che lo 
spinse a definirsi « e lemento di collega­
men to t r a la 'ndrangheta ed Avanguardia 
Nazionale, ed in genere " l 'ambiente di de­
stra" »; 

se cor r i sponda al vero che, in veste di 
« storico », abbia svelato i re t roscena della 
rivolta di Reggio Calabria del 1970 (vedi 
dichiarazioni rese al p r o c u r a t o r e ant imafia 
di Reggio Calabria, do t tor Vincenzo Macrì , 
nel l ' in terrogator io del 16 giugno 1993; vedi 
dichiarazioni rese al giudice i s t ru t tore di 
Milano, Guido Salvini, nel l ' in terrogator io 
del 9 luglio 1993), g iungendo a sos tenere 
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che il deragl iamento della « Freccia del 
S u d » , avvenuto il 22 luglio 1970 a Gioia 
Tauro, fosse stato causa to da u n a t t en ta to 
organizzato, t ra gli altri, da due at tual i 
pa r l amen ta r i di Alleanza Nazionale; 

se cor r i sponda al vero che le dichia­
razioni del Lauro relative all 'esistenza di 
una « enti tà » che accomunava servizi de­
viati, massoner ia , 'ndrangheta ed « eversio­
ne nera » servirono come base t eoremat ica 
per l 'operazione « Olimpia », la quale , nel­
l 'estate del 1995, por tò al blitz in cui 
vennero ar res ta t i più di t r ecen to reggini 
{blitz p receduto di poche o re da l l ' a r res to 
per concorso in associazione di s t ampo 
mafioso del pres idente della Corte d'assise 
di Reggio Calabria, Giacomo Foti conside­
ra to dalla direzione dis t re t tuale ant imafia 
del capoluogo Calabro t r oppo « garant i s ta » 
ed assolto, poi, dal t r ibuna le di Messina 
con la formula più ampia ; 

come mai, nonos tan te la re i te raz ione 
dei reati (vedi le nove informative inviate 
dal d icembre 1992 al 1994 dalla guard ia di 
finanza di Ca tanza ro alla p r o c u r a distret­
tuale di Reggio), il Lauro abbia con t inua to 
a vivere in l ibertà e sotto « p r o g r a m m a di 
protezione »; 

se cor r i sponda al vero che il servizio 
centrale di protez ione gli abbia l iquidato 
un bonus di quasi due mi l iardi di lire, di 
cui il Lauro avrebbe già incassato, come 
p r ima rata , o t tocento milioni; 

acclara to quan to succi tato, quali 
provvedimenti i n t endano a s sumere ed ini­
ziative ado t ta re nei confronti di quan t i , t r a 
magistrati , funzionari di polizia ed ufficiali 
dei carabinier i , avesse ad accer tars i che 
avrebbero « pro te t to » le attività cr iminal i 
del «co l l abo ran te» . (3-00933) 

GRAMAZIO, CONTI, CARLESI, POR-
CU, PAGLIUZZI e LANDI di CHIAVENNA. 
— Al Presidente del Consiglio dei ministri e 
ai Ministri della difesa, dell'interno, delle 
finanze e di grazia e giustizia. — Per sapere : 

se r i sponda a verità che a lcuni gior­
nalisti del quot id iano / / Tempo s iano, da 

q u a n d o il quot id iano stesso ha iniziato la 
campagna cont ro il Pres idente della Re­
pubblica per l ' ingerenza sul referendum 
sulla smil i tar izzazione della guardia di fi­
nanza , « sorvegliati » dai servizi segreti; 

se r i sponda inol t re a verità che i 
telefoni de 77 Tempo s iano stati messi sotto 
controllo; 

quale corpo di polizia o quale servizio 
mil i tare stia effet tuando quest i pedina­
ment i ed intercet tazioni ; 

chi, inoltre, abbia da to l 'ordine di 
eseguire questi controll i ; 

se la mag i s t ra tu ra sia s ta ta preventi­
vamente informata di quest i controll i . 

(3-00934) 

FRAGALÀ, COLA, LO PRESTI e SI­
MEONE. — Al Ministro della sanità. — Per 
sapere - p remesso che: 

sull 'edizione od ie rna del quot id iano 77 
Secolo d'Italia, in u n ar t icolo a firma Pietro 
Romano , « viene da to per cer to u n avvi­
cendamen to alla d i rez ione generale del 
servizio farmaceut ico: l 'a t tuale n u m e r o 
uno, Silano, u n docente univers i tar io di 
g rande fama, sa rebbe sost i tui to da u n far­
macis ta ospedal iero di Verona, Bozzini, il 
cui mer i to maggiore sa rebbe lo s t re t to r a p ­
por to con il guru della r icerca farmaceu­
tica, Silvio Garat t in i . Questa scelta sta­
rebbe già p r o c u r a n d o m a l u m o r i a l l ' interno 
del dicastero della sanità: n o n sono certo 
i pr imi , cons idera to che il Ministro della 
sanità, onorevole Bindi, si è già scont ra ta 
a più r iprese con col labora tor i ed alti 
funzionari e che già nel suo staff si sono 
verificati defezioni ed avvicendament i » - : 

se i fatti sopra r ipor ta t i r i spondano al 
vero; 

acc lara to ciò, qual i competenze e 
quali esperienze il Minis t ro della sanità 
a t t r ibuisca al farmacis ta ospedal iero di Ve­
rona , dot tor Bozzini, al p u n t o da r i tenere 
la sua qualificazione t a lmente significativa 
da consentirgli di essere prepos to ad una 
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direzione generale , a t tua lmente r icoper ta 
da u n docente universi tar io di p r imo 
piano; 

se sia a conoscenza che il dot tor 
Bozzini abbia r icoper to incarichi o abbia 
esperi to consulenze per la mul t inazionale 
farmaceut ica Glaxo, la cui sede per l'Italia 
è, g ius tappunto , sita in Verona. (3-00935) 

D'IPPOLITO, GALATI e TASSONE. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri ed al 
Ministro dell'interno. — Per sapere - p re ­
messo che: 

a seguito del l 'adozione del p iano re­
golatore generale da pa r t e del consiglio 
comunale di Lamezia Terme, il professor 
Egidio Chiarella, consigliere comunale , e 
l ' ingegnere Paquale Materazzo, h a n n o p ro­
mosso un r icorso al Coreco di Ca tanzaro 
ipot izzando un conflitto di interessi ed il 
conseguente dovere di astensione da pa r t e 
del s indaco dalla par tec ipazione e dalla 
conseguente votazione sulla del ibera di 
adozione; 

il s indaco di Lamezia Terme ha que­
rela to i p redet t i sot toscri t tori del r icorso; 

tale querela , a t to privato per nulla 
a t t inente a l l 'ordine del giorno di cui alla 
seduta del consiglio comunale del 24 
m a r z o 1997, è s tata letta nel corso di tale 
seduta con il ch ia ro scopo, ad avviso degli 
in terrogant i , di in t imidire l'avversa pa r t e 
politica; 

è già s ta ta p resen ta ta una precedente 
in ter rogazione circa il r innovo degli orga­
nismi del consorz io per il nucleo di indu­
str ial izzazione di Lamezia Terme, in cui si 
r ichiede l ' accer tamento di eventuali p res ­
sioni eserci tate dal s indaco del comune di 
Lamezia Te rme su organismi isti tuzionali 
al fine di o t tenere una maggioranza a sé 
favorevole; 

è o rma i p ross imo il r innovo del con­
siglio comuna le di Lamezia Terme con 
elezioni fissate per il p ross imo mese di 
novembre 1997, ed i fatti sopra citati, se 

r ipetut i , r i schiano di falsare il no rma le e 
se reno a n d a m e n t o della competizione elet­
tora le —: 

se r i tenga legittimo uti l izzare il con­
siglio comunale , sede istituzionale, per fatti 
privati, e qual i provvedimenti r i tengano di 
po tere o volere ado t t a re per r ipr i s t inare le 
condizioni di p iena legalità ed il l ibero 
confronto democra t ico nella città e nel 
consiglio comunale , più specificamente con 
r i fer imento alle operazioni per il r innovo 
del consiglio comuna le di Lamezia Terme. 

(3-00936) 

DANIELI, PISCITELLO e SCOZZARI. -
Ai Ministri della difesa e dell'interno. — Per 
sapere — premesso che: 

l ' immane tragedia che ha coinvolto 
decine di profughi albanesi nel canale di 
O t ran to non po t rà mai essere archiviata 
come semplice incidente e debbono essere 
att ivate dal Governo e dagli organi com­
petent i tu t te le iniziative tese a chiar i re 
l 'esatta d inamica degli avvenimenti e le 
relative responsabil i tà ; 

quali disposizioni s iano state discusse 
ed approva te dal Governo in re lazione al 
control lo del flusso immigra tor io prove­
niente dall 'Albania; 

quali disposizioni s iano state conse­
guen temente d i r ama te ed a chi per l 'ap­
plicazione delle disposizioni governative; 

quali disposizioni precise siano state 
da te in o rd ine al l 'applicazione del cosid­
det to « pa t tug l iamento concorda to »; 

quali iniziative concrete s iano state 
assunte nelle sedi in ternazional i propr ie , a 
livello eu ropeo ed ONU, per supe ra re ri­
ta rd i incomprensibi l i di fronte ad un de­
t e r i o r amen to prevedibil issimo della si tua­
zione politica e sociale in Albania; 

qual i iniziative politiche ed uman i t a ­
rie il Governo i tal iano assieme alla Comu­
nità Eu ropea e all'ONU intende at t ivare 
d i r e t t amen te in Albania per avviare con­
crete oppor tun i t à di sviluppo e per a iu ta re 
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l ' aper tura di u n a fase politico ist i tuzionale 
effettivamente democra t i ca in Albania. 

(3-00937) 

CREMA. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri degli affari esteri, 
della difesa e dell'interno. — Per sapere -
premesso che: 

il tragico incidente verificatosi la sera 
del 28 m a r z o 1997 nel canale di Ot ran to 
che ha visto coinvolte la corvetta « Sibilla » 
della Mar ina mil i tare i ta l iana e un 'un i tà 
albanese carica di profughi, conclusosi con 
il naufragio ed un imprec isa to n u m e r o di 
mor t i t r a gli occupant i di quest 'u l t ima, ha 
destato il più profondo cordoglio nella 
popolazione dei due Paesi; 

la d inamica dei fatti non ancora suf­
ficientemente chiar i ta ha da to origine a 
perplessità e polemiche a livello nazionale, 
men t r e a Valona h a n n o avuto luogo p ro­
teste di piazza con t ro l'Italia; 

il nos t ro Paese avrà un ruolo deter­
minan te nel tentat ivo di po r t a r e a solu­
zione la grave crisi naz ionale che coinvolge 
l 'Albania, t enu to conto non solo della vi­
c inanza geografica t r a i due Paesi, m a 
anche dell ' incarico a t t r ibu i to all 'Italia nelle 
operazioni uman i t a r i e decise dall 'Osce - : 

se non sia o p p o r t u n o chiar i re al più 
pres to e senza o m b r a di dubbio a lcuno 
quale sia stato il ruolo effettivamente 
svolto dalle nos t re uni tà navali in occa­
sione del lut toso evento in oggetto; 

quali misure in tenda ado t t a re af­
finché sia scongiurato il r ipeters i di episodi 
analoghi, anche qua lo ra fosse d imos t ra ta 
l 'assoluta cor re t tezza del nos t ro opera to ; 

se si in tenda da re un 'organic i tà mag­
giore all 'eventuale u l ter iore accoglimento 
di profughi albanesi , alla p e r m a n e n z a del 
contingente già a t tua lmen te presente in 
Italia e, più in generale, al ruolo che ine­
vitabilmente, il nos t ro Paese con t inuerà ad 
avere nella tragica emergenza in corso in 
Albania. (3-00938) 

BUTTIGLIONE, TASSONE, SANZA, MA-
RINACCI, TERESIO DELFINO, CARMELO 
CARRARA, GRILLO, PANETTA e VO-
LONTÈ. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri. — Per conoscere: 

se in tenda r ende re noto ogni ele­
men to utile a fare piena luce e all 'accer­
t a m e n t o delle responsabi l i tà sul tragico 
af fondamento nel canale di Ot ran to della 
nave a lbanese carica di disperat i che ha 
por t a to a l l ' annegamento di 89 uomini , 
donne e bambin i nel naufragio; 

se il t ragico evento non sia s tato cau­
sato dalle incer tezze nella politica del Go­
verno, incapace di affrontare adeguata­
mente la ques t ione degli immigrat i alba­
nesi; 

se non ri tenga di e s t r ema gravità che 
il P a r l amen to sia s ta to t enu to al l 'oscuro 
della decisione di p rocedere al blocco na­
vale ope ra to in acque internazional i , così 
come sul fatto che la del iberazione dello 
s tato di emergenza su tu t to il te r r i tor io 
nazionale fino al 30 giugno 1997 assunta 
dal Consiglio dei Ministri del 19 m a r z o 
1997, non sia s tata n e p p u r e resa nota dal 
Ministro del l ' in terno Napol i tano nella se­
du ta della Camera dei Deputat i convocata 
per le ore 12 dello stesso giorno nonos tan te 
10 stesso Consiglio dei minis t r i fosse ter­
mina to alle ore 10,25; 

cons idera to che il comunica to uffi­
ciale della Pres idenza del Consiglio dei 
Ministri del 27 m a r z o 1997, faceva riferi­
men to ad u n o scambio di note con il 
Ministro degli esteri a lbanese, Starosa, per 
11 « pa t tug l iamento da pa r t e i tal iana delle 
acque terr i tor ia l i a lbanesi », chi abbia dato 
disposizioni alla Mar ina mil i tare per il 
pa t tug l iamento delle acque in ternazional i 
in assenza di qualsiasi decisione pa r l amen­
ta re e se tale improvvisa decisione non sia 
stata la causa di u n a serie di e r ror i com­
messi dal Governo; 

se non r i tenga che il nos t ro impegno 
nei r iguardi della quest ione albanese 
debba essere r iconsidera to , previa deter­
minaz ione pa r l amen ta r e , in considera­
zione dello s ta to di i so lamento in cui è 
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venuto a trovarsi il Governo i ta l iano sia 
nelle sedi europee che nei consessi in ter­
nazionali ponendo - alla luce della t rage­
dia in m a r e - a grave rischio la missione 
mil i tare in Albania, essendo venuto m e n o 
il q u a d r o di s icurezza in p recedenza ipo­
tizzato; 

chi abbia da to disposizioni per an­
nul lare la prevista conferenza s t ampa del 
comandan te della corvetta « Sibilla » e se 
non ri tenga tale disposizione un tentat ivo 
di occultare la verità sulla tragedia; 

se ri tenga che una generica informa­
tiva telefonica al leader del l 'opposizione 
possa essere sufficiente per da re al Go­
verno la p ienezza dei poter i in politica 
estera e mili tare, piut tosto che p romuove re 
u n corre t to r appo r to ist i tuzionale t r a Go­
verno e Pa r l amen to su un tema così deli­
cato, che investe la s icurezza del Paese e 
delle forze a rma te ; 

se il Pres idente del Consiglio dei mi­
nistri r i tenga infine che la s i tuazione de­
te rmina tas i sia compatibi le con la p e r m a ­
nenza del Ministro della difesa nella com­
pagine governativa. (3-00939) 

PAISSAN, LECCESE, BOATO, CENTO, 
DALLA CHIESA, DE BENETTI, GAL­
LETTI, GARDIOL, PECORARO SCANIO, 
PROCACCI, SCALIA e TURRONI. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri ed ai 
Ministri della difesa, degli affari esteri e 
dell'interno. — Per sapere - p remesso che: 

venerdì 28 m a r z o 1997 in acque in­
ternazional i al largo di Brindisi, la corvetta 
« Sibilla » della Mar ina i tal iana en t r a in 
conta t to con u n a motocannon ie ra a lba­
nese, che successivamente si r ibal ta ed 
affonda; 

vengono salvati t r e n t a q u a t t r o alba­
nesi e recupera t i qua t t ro cadaveri , m e n t r e 
res ta imprecisa to il n u m e r o dei dispersi 
che, secondo l 'ambasciata di Tirana, sa­
r ebbe ro o t tan tac inque: una t ragedia di 
p roporz ion i pesantissime; 

nel Paese si registra u n cl ima pesante , 
esaspera to da un ' informazione drogata che 
ha legato gli albanesi alla mafia ed alla 
de l inquenza comune - : 

quali siano gli ordini impar t i t i alla 
Mar ina i taliana per le operazioni di « pa t ­
tugl iamento » delle coste e se il Governo 
non ri tenga oppo r tuno sospendere ques to 
t ipo di operazione; 

a quale accordo t ra il Governo ita­
l iano ed albanese facciano r i fer imento tali 
ordini e se l 'eventuale accordo rispett i la 
normat iva in ternazionale sulla navigazione 
e le convenzioni in ternazional i sullo status 
dei rifugiati; 

di quale na tu r a sia la missione con 
presenza mili tare che si sta a p p r o n t a n d o e 
se non ritenga, anche alla luce degli ult imi 
tragici fatti, che essa allo s ta to n o n possa 
avvenire in condizioni di relativa s icurezza 
e che, soprat tu t to , non possa conseguire gli 
auspicat i risultati di sostegno e pacifica­
zione. (3-00940) 

SBARBATI, MANCA e LA MALFA. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri ed ai 
Ministri degli affari esteri, della difesa, del­
l'interno e per la solidarietà sociale. — Per 
sapere — premesso che: 

la grave e difficile crisi dell 'Albania 
ha de te rmina to il crollo rovinoso delle 
istituzioni statali del Paese, con un cre­
scendo d r a m m a t i c o di manifestazioni di 
violenza a livello di guer ra civile; 

l 'esodo di profughi, t r a i quali vi è u n 
n u m e r o elevatissimo di bambin i soli, senza 
nome, spesso abbinat i in m o d o poco chiaro 
ad adult i sospetti, è inarres tabi le ; 

l 'attività delle organizzazioni malavi­
tose che speculano sulla p a u r a e sulla 
d isperazione di u n a popolazione inerme, 
già mol to provata anche dalla p e r d u r a n t e 
crisi economica, sfugge ad ogni controllo; 

l ' incidente nel canale di Ot ran to e gli 
s tret t i limiti delle possibilità di accoglienza 
del nos t ro Paese, pressa to dalla disoccu­
pazione e dalla c ronaca insufficienza dei 



Atti Parlamentari - 7941 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 1° APRILE 1997 

servizi sociali, h a n n o posto il p rob lema 
de i r immigraz ione nel nos t ro Paese in ter­
mini t roppo radical i e di facile s t rumen­
talizzazione alla vigilia di impor tan t i ele­
zioni amminis t ra t ive — : 

quali provvediment i il Governo ita­
liano abbia a s sun to e in tenda as sumere al 
fine di: 

a) ch ia r i re defini t ivamente l'inci­
dente nel canale di Ot ran to ; 

b) tu te la re i minor i albanesi , nel 
rispetto della convenzione dei dirit t i del­
l'infanzia; 

c) imped i re l ' ingresso ai cr iminali 
fuggiti dalle carcer i albanesi ; 

d) a iu ta re l 'Albania nella r icostru­
zione civile, economica e politica median te 
la missione uman i t a r i a ; 

e) favorire un ' in tesa in te rnaz ionale 
che solleciti u n a politica più chiara e de­
cisa del l 'Europa nei confronti del p ro ­
blema del l ' immigrazione albanese, in 
modo da ca r ica re il peso t e m p o r a n e o di 
questa fuga di massa sui diversi Paesi che 
si affacciano sul Medi te r raneo ; 

f) facilitare il r i en t ro in pa t r ia dei 
profughi, cessata l 'emergenza. (3-00941) 

CASINI e GIOVANARDI. - Al Presi­
dente del Consiglio dei ministri — Per 
sapere — premesso che: 

le vicende relative al naufragio di 
venerdì San to sono il t ragico epilogo della 
gestione della crisi che ha colpito l 'Albania; 

l ' imprevidenza del Governo italiano, 
che non è in te rvenuto con la necessaria 
de terminazione pe r evitare t raspor t i ille­
gali su imbarcaz ioni asso lu tamente inade­
guate e che n o n ha provveduto a predi ­
sporre le necessar ie forme di accoglienza 
t emporanea nel nos t ro Paese per chi cerca 
scampo da u n a s i tuazione di grave per i ­
colo, r ischia di me t t e r e a repentagl io la 
stessa possibilità di r iusci ta di una mis­
sione di pace; 

la Mar ina mil i tare è stata ch iamata 
ad un ingrato compito, sulla base di una 
politica del Governo incer ta ed ambigua; 

l 'Italia dovrà assumere la responsa­
bilità di u n a missione in ternaz ionale di 
pace in Albania con l 'impiego delle forze 
a r m a t e per coopera re con le autor i tà al­
banesi al fine di r istabil ire l 'ordine e le 
garanzie min ime di convivenza civile - : 

quali att i e quali iniziative il Governo 
in tenda ado t t a re o i n t r ap rende re per chia­
r i re senza possibilità di equivoci le regole 
che in tende seguire per l'invio di militari 
i taliani che s a r a n n o impegnat i nella mis­
sione di pace in Albania. (3-00942) 

DILIBERTO, MANTOVANI, BRU­
NETTI, NARDINI, MICHELANGELI e 
VENDOLA. — Al Presidente del Consiglio 
dei Ministri — Per sapere — premesso che: 

l 'a f fondamento di una nave di profu­
ghi a lbanesi avvenuto in acque in ternazio­
nali nel canale di O t ran to in seguito ad una 
collisione con la p r u a della nave della 
Mar ina Mili tare « Sibilla » ha provocato la 
mor t e pe r annegamen to di ol tre o t tan ta­
c inque ci t tadini albanesi , molti dei quali 
donne e bambin i ; 

la « Sibilla » e ra t ra le navi mili tari 
i tal iane impegnate in u n blocco navale 
deciso dal Governo i tal iano in accordo con 
quello a lbanese senza l 'assenso del Par la­
m e n t o e senza che s iano ancora conosciute 
le « regole d'ingaggio » delle forze mili tari 
impegnate nel l 'operazione di respingi­
m e n t o e dissuasione di profughi albanesi in 
fuga dal quel paese; 

anche la versione dei fatti avanzata 
dalla Mar ina mil i tare appa re lacunosa e 
discutibile, in q u a n t o risulta che la « Si­
billa » si sia avvicinata, nonos tan te il m a r e 
mosso, al cargo a lbanese, che era in evi­
dent i p recar ie condizioni di navigazione, 
per « consigliare » t r ami t e megafono all ' im­
barcaz ione di t o rna r sene in Albania. In 
quelle condizione di m a r e (a forza cinque), 
u n a nave delle d imensioni e della s tazza 
della « Sibilla » è t enu ta a r ispet tare una 
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dis tanza di s icurezza di a lmeno cento me­
tri, cosa che invece, deplorevolmente , n o n 
è avvenuta; 

al di là della d inamica dei fatti, che 
dovrà essere accer ta ta dalla mag is t ra tu ra e 
da eventuali commissioni d' inchiesta, an­
che di na tu ra p a r l a m e n t a r e res ta comun­
que una grave responsabi l i tà oggettiva e 
politica del Governo, in par t icolare , per ciò 
che r iguarda il cosiddetto pa t tug l iamento 
navale e la ispirazione per la quale è s ta to 
organizzato; 

questo blocco navale i tal iano innanz i 
alle coste albanesi , volto ad in terd i re la 
navigazione ai profughi dirett i verso l'Ita­
lia, è s tato assunto senza m a n d a t o par la ­
m e n t a r e e con la re i tera ta opposizione di 
due forze politiche essenziali per la mag­
gioranza di Governo: Rifondazione comu­
nista ed i Verdi; 

la legittimità del blocco è stata con­
testata, p r ima della tragedia, dall 'Alto com­
missario delle Nazioni Unite per i rifugiati, 
Faz lum Kar im. Il Governo italiano, repli­
cando al r app resen tan te dell'Orni, aveva 
escluso l 'esistenza del blocco navale, r i­
c h i a m a n d o un non meglio specificato ac­
cordo (sconosciuto a lmeno da par te del 
Par lamento) con Ti rana per il pattuglia­
men to dell 'Adriatico e la dissuasione del­
l ' immigrazione illegale; 

r isulta inoltre che la « Sibilla » ha 
a t tua to l ' interdizione navale in alto m a r e 
del cargo a lbanese in acquee es terne a 
quelle terr i tor ial i sia i tal iane che albanesi . 
Appare discutibile d u n q u e la legittimità di 
questa operazione, in q u a n t o in ape r t a 
violazione di un pr incipio cons i tudinar io 
ed ant ichiss imo del dir i t to in te rnaz ionale 
che assicura la l ibertà dell 'alto mare , r i­
badi to dalla convenzione di Ginevra del 29 
Aprile 1958 (ratificata dall 'Italia con legge 
n. 1658 dell'8 d icembre 1961); 

in virtù di tale principio, nessuno 
Stato può ca t turare , fermare , ispezionare, 
visitare o ostacolare c o m u n q u e la naviga­
zione di navi appar tenen t i ad un a l t ro 
Stato, salvo il caso della repress ione della 
p i ra ter ia o del commerc io di schiavi; 

secondo il Governo italiano, l'attività 
d ' interdizione navale esercitata dalla Ma­
r ina mil i tare sa rebbe legitt imata da un 
t ra t t a to concluso in forma semplificata 
(con uno scambio di note) con il governo 
albanese; 

non r isulta che tale t ra t t a to sia stato 
pubbl ica to sulla Gazzetta Ufficiale, come 
invece prevede la legge 11 d icembre 1984, 
n. 839; è d u n q u e ignoto al Pa r l amento se 
i soggetti che h a n n o siglato il t r a t t a to 
stesso siano capaci di r appresen ta re su 
p iano in te rnaz iona le lo Stato albanese, 
quali poter i s iano stati a t t r ibuit i alle uni tà 
navali i tal iane e se lo stesso era già en t ra to 
in vigore al m o m e n t o del tragico affonda­
men to della nave albanese; 

non po tendo due Stati accordars i per 
pr ivare i ci t tadini di u n o di tali Stati del 
dir i t to di lasciare il p ropr io paese (Dichia­
raz ione universale dei diritti del l 'uomo del 
1948; art icolo 10 del pa t to in ternaz ionale 
sui diritti civili e politici dell 'Onu del 1966), 
l 'esistenza stessa del blocco o dell ' interdi­
zione navale appa re illegittima sotto il p ro ­
filo del dir i t to u m a n i t a r i o in ternazionale 
ed inaccettabile sotto il profilo politico; 

tale blocco ha finito inoltre per en­
fatizzare il r ischio di u n a « invasione » di 
albanesi (in verità poche migliaia), assolu­
t amen te risibile per un Paese di c inquan­
tot to milioni di abi tant i come l'Italia, che 
è la qu in ta po tenza economica mondiale , 
con t r ibuendo in ques to modo ad accen­
tua re nel l 'opinione pubbl ica pulsioni xeno-
lobe; 

la strage della nave albanese ha avuto 
come contraccolpo, specialmente in Va-
lona, la città di provenienza delle vittime, 
manifestazioni d ich ia ra tamente ostili nei 
confronti dell 'Italia. Le supposte respon­
sabilità i tal iane nel l 'affondamento della 
nave dei profughi vanno a sommars i al­
l ' immagine negativa che il nos t ro Paese 
cont inua ad avere in Albania, a causa della 
politica di sostegno al cor ro t to e scredi tato 
regime di Berisha; 

nelle at tual i condizioni, la venti lata 
spedizione mil i tare in Albania, per q u a n t o 
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promossa dalFOnu, sarebbe asso lu tamente 
sbagliata. Questo per due motivi: a) pe r 
l 'evidente ostilità della popolazione a lba­
nese nei confronti delle FF.AA. i ta l iane a 
causa della strage; b) perché si configure­
rebbe come u n sostegno al regime di Be-
risha, pr incipale responsabi le del l 'a t tuale 
crisi - : 

quali s iano le regole d'ingaggio delle 
uni tà navali della Mar ina mil i tare impe­
gnate nel l 'operazione d ' interdizione na­
vale, il con tenu to del t ra t ta to siglato con il 
Governo a lbanese e quali au tor i tà dello 
stesso l 'abbiano sottoscrit to; 

se non ri tenga di dover sospendere il 
cosiddetto pa t tug l iamento navale, cont r i ­
buendo in ques to modo ad a l lentare la 
tensione in Albania ed a po r r e u n freno 
alla campagna xenofoba in corso nel no ­
stro Paese; 

se non ri tenga urgente una radicale 
inversione della linea politica fin qui se­
guita, dissociando la politica dell 'Italia nei 
confronti dell 'Albania dal sostegno al re ­
gime di Berisha, le cui dimissioni sono 
necessarie per conseguire una soluzione 
politica della crisi; 

se non in tenda accelerare la sosti tu­
zione del l ' ambascia tore i tal iano a T i rana 
con un nuovo diplomatico, non c o m p r o ­
messo con la politica di aper to sostegno a 
Berisha ed al suo regime; 

se non si valuti di dover r i nunc ia re 
all'invio di una missione mil i tare in Alba­
nia, a lmeno fino a q u a n d o non sa rà sti­
pula to in Albania un ' accordo di pacifica­
zione nazionale t ra tut te le par t i in causa, 
inclusi i comitat i dei rivoltosi; 

se non ri tenga c o m u n q u e di dichia­
ra re all 'Onu l ' indisponibilità dell 'invio di 
un contingente mil i tare i tal iano in Albania 
fino a q u a n d o Berisha cont inuerà ad es­
sere Presidente di quella Repubbl ica . 

(3-00943) 

LEMBO, CAVALIERE e FONTANINI. -
Al Presidente del Consiglio dei ministri ed ai 

Ministri degli affari esteri e della difesa. — 
Per sapere - p remesso che: 

occorre p rende re at to del de ter iorars i 
della s i tuazione nel canale di O t ran to e del 
crescere dei sent imenti di ostilità nei ri­
guard i dell 'Italia in Albania, a seguito del 
grave, recente incidente navale, cu lmina to 
nel l 'a f fondamento di un ' imbarcaz ione ca­
rica di albanesi ; 

occorre inoltre cons iderare il cara t ­
te re ambiguo delle iniziative di pat tuglia­
m e n t o e di control lo del flusso migra tor io 
dall 'Albania verso le coste pugliesi e lo 
s ta to di grave incertezza in cui debbono 
o p e r a r e i comandan t i delle uni tà della 
Mar ina impegnate in ques te operazioni , 
s i tuazione che favorisce il verificarsi di 
incidenti come quello che ha provocato 
r ecen temen te la mor te di decine di alba­
nesi a bo rdo del battello spe rona to dalla 
corvetta Sibilla -: 

quali s iano le is truzioni operat ive e le 
regole d'ingaggio in base alle qual i o p e r a n o 
le uni tà navali della Mar ina mil i tare ita­
l iana coinvolte in azioni di pa t tug l iamento 
nel canale di Ot ran to e qual i provvedi­
ment i s iano stati assunti per evitare che il 
c o m a n d a n t e della corvetta Sibilla o even­
tuali altri nostr i militari , che po t r ebbe ro 
essere coinvolti in futuro in operaz ioni 
connesse con l 'emergenza in quest ione, as­
s u m a n o per in tero la responsabi l i tà di una 
politica di con ten imento del l ' immigrazione 
a lbanese che è stata finora q u a n t o m e n o 
incer ta , oscillante ed ambigua. (3-00944) 

MATTARELLA, MARINI, BRESSA, PI-
STELLI, CASINELLI, CIANI, FRIGATO, 
MAGGI, MOLINARI, MONACO, PICCOLO, 
REPETTO, ROMANO CARRATELLI e 
RUGGERI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e ai Ministri degli affari esteri, 
dell'interno e della difesa. — Per sapere -
p remesso che: 

come è noto, nella not te del 28 m a r z o 
1997 si è consumata una t ragedia che ha 
susci ta to l 'emozione generale e che suscita 
anz i tu t to sent iment i di t r is tezza e cordo­
glio; 
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che tale d r a m m a t i c o avvenimento si è 
verificato nel corso di operaz ioni di pat ­
tugl iamento ad opera della nos t ra m a r i n a 
militare; 

che si è ne l l ' imminenza de l l ' annun­
ciata par tec ipazione i tal iana al l ' intervento 
mult inazionale in Albania; 

chiedono 

al Governo di chiar i re se la deci­
sione di p rocedere al pa t tug l iamento delle 
acque t ra Albania e Italia sia s ta ta unila­
terale o sia s tata concorda ta con il governo 
albanese, o add i r i t tu ra da ques to solleci­
tata; 

a che scopo e con quali is truzioni di 
compor t amen to sono state disposte le ope­
razioni di pa t tugl iamento; 

se le is t ruzioni impar t i t e alla ma­
r ina mili tare e da ques ta alle uni tà in m a r e 
tenevano conto della possibilità di condi­
zioni di m a r e pericolose nonché dell 'alta 
probabil i tà che i na tan t i in provenienza 
dall 'Albania fossero condot t i da persone 
inesperte e prive di scrupoli; 

cosa è avvenuto r ea lmen te nella 
not te del 28 m a r z o scorso; e se s iano state 
osservate, con scrupolo e intelligenza, le 
istruzioni impar t i t e alle uni tà in mare ; 

quale c o m p o r t a m e n t o il Governo 
in tenda ado t ta re per i giorni che precede­
r a n n o l ' intervento mul t inaz ionale in Alba­
nia; 

quali s iano i motivi della missione 
mul t inazionale in Albania e qual i s iano gli 
obiettivi e le condizioni di svolgimento 
della stessa; 

quale sia il ruolo dell 'Italia nella 
missione; 

quali effetti, ad avviso del Governo, 
po t r anno der ivare dal tragico fatto del 28 
marzo sulla par tec ipaz ione dell 'Italia alla 
missione; e qual i iniziative il Governo in 
tende assumere pe r vanif icarne o r i du rne 
la por ta ta . (3-00945) 

FINI, TATARELLA, TREMAGLIA, 
SELVA, NANIA e ARMAROLI. - Al Pre­
sidente del Consiglio dei ministri. — Per 
sapere — premesso che: 

a differenza del leader del Polo, nes­
sun esponente di Governo si è reca to a 
Brindisi dopo l 'affondamento del l ' imbar­
cazione a lbanese - : 

quali misure in tenda adot ta re af­
finché la missione i tal iana in Albania non 
sia a rischio; 

se non reput i o p p o r t u n o r innovare 
l 'appello alla comuni tà in ternazionale 
pe rché par tecipi più a t t ivamente all ' inter­
vento in Albania; 

quali passi in tenda i n t r ap rende re 
presso il governo albanese affinché gli aiuti 
uman i t a r i cont r ibuiscano al r is tabi l imento 
dell 'ordine, sopra t tu t to nei por t i e sulle 
coste, e sia scongiurato il pericolo di un 
esodo in massa verso l'Italia. (3-00946) 

BERLUSCONI, PISANU, MARTINO, 
BIONDI, MARZANO, REBUFFA, SERRA, 
ROMANI, PRESTIGIACOMO, VITO e CAL-
DERISI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri. — Per sapere — premesso che: 

il t ragico incidente accadu to al largo 
delle coste di Otranto , con il naufragio di 
una motovedet ta a lbanese e la scomparsa 
di decine di persone, civili, donne e b a m ­
bini, obbliga il Governo ad assumere fi­
na lmente una precisa posizione d inanzi 
alla crisi a lbanese, sos tenuta dal dibat t i to 
e dal voto pa r l amen ta r e ; 

il Governo i tal iano non si è preoccu­
pa to di sot tol ineare i m m e d i a t a m e n t e come 
si sia t r a t t a to di un tragico incidente e 
successivamente è s tato colpevolmente as­
sente nel l ' espr imere ai superst i t i ed ai fa­
miliari delle vitt ime par tec ipaz ione al do­
lore e sostegno, r i sch iando così t an to di 
comprome t t e r e i r appor t i di buon vicinato 
t ra la naz ione i tal iana e quella a lbanese 
q u a n t o di car icare la pross ima missione 
in te rnaz ionale a guida i tal iana di u n cl ima 
di pericolosa tensione, nonché di ledere 
l ' immagine ed il prestigio in te rnaz iona le 
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del nos t ro Paese, p rop r io q u a n d o è chia­
ma to a guidare u n a impor t an t e missio­
ne - : 

in quale m o d o il Governo in tenda 
impegnarsi conc re t amen te al fine di evitare 
che la già d r a m m a t i c a s i tuazione a lbanese 
si evolva ancora più negat ivamente , anche 
a causa del l 'a t teggiamento ondivago as­
sunto dal Governo medes imo; 

quali iniziative il Governo abbia as­
sunto per il p ieno acce r t amen to della ve­
rità sulle cause del tragico incidente e per 
manifestare la p ropr i a sol idarietà ai fami­
liari delle vit t ime ed al l ' intero popolo al­
banese. (3-00947) 

D'ALEMA, MUSSI, RUFFINO, PEZ-
ZONI, CAMPATELO, GUERRA, LUCA e 
VOZZA. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e ai Ministri della difesa e degli 
affari esteri — Per sapere: 

come si s iano svolti i fatti e quali 
siano le responsabi l i tà , secondo q u a n t o 
risulta allo s ta to a t tuale al Governo, della 
collisione t ra la corvetta « Sibilla » della 
Mar ina mil i tare i ta l iana e la motovedet ta 
« Cater 1 Rades », che ha avuto come t ra ­
gica conseguenza la mor t e di decine di 
cittadini albanesi ; 

quali s iano le direttive in base alle 
quali il c o m a n d a n t e della « Sibilla » abbia 
agito e, più in generale, quali direttive il 
governo abbia impar t i to alla Mar ina mili­
ta re i tal iana per il pa t tug l iamento del­
l 'Adriatico; 

se il pa t tug l iamento avvenga sulla 
base di u n o specifico accordo con le au­
tori tà albanesi e, in caso affermativo, qual i 
siano i contenut i del l 'accordo medes imo; 

quali s iano i pr incipi del dir i t to in­
ternazionale che r e n d o n o legittime le di­
rettive del Governo e l 'attività di pattuglia­
men to della Mar ina mil i tare i tal iana; 

come in tenda il Governo favorire il 
rap ido acce r t amen to dei fatti da pa r t e 
della magis t ra tu ra e quali iniziative abbia 
assunto per pe rme t t e r e al governo alba­

nese di pa r tec ipare efficacemente all 'ac­
ce r t amen to delle cause della t ragedia. 

(3-00948) 

PIVETTI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai ministri dell'interno e 
della difesa. — Per sapere — premesso che: 

il giorno venerdì 28 m a r z o 1997 la 
nave Sibilla della Mar ina Mili tare i tal iana 
in per lus t raz ione nel m a r e Adriat ico è 
en t r a t a in collisione con u n a motovedet ta 
a lbanese che t raspor tava u n n u m e r o im­
precisato di profughi - si pa r l a di oltre 
cento persone - diret t i a Brindisi , provo­
candone l 'affondamento. Nella sciagura il 
p r o n t o intervento della nave i tal iana ha 
consent i to il salvataggio di 34 persone 
m e n t r e ad un p r i m o acce r t amen to risul­
t e rebbero decedute 83 persone in gran 
pa r t e donne e bambin i ; 

nei giorni p recedent i da un 'a l t ra mo­
tovedetta a lbanese sovraccar ica di profughi 
sono stati spara t i colpi di a r m a da fuoco 
all ' indirizzo delle navi mil i tar i i tal iane in 
servizio di pa t tugl iamento; 

nella s t ampa i tal iana sono apparse 
r ipe tu te notizie circa lo s t re t to collega­
m e n t o fra la malavi ta i ta l iana ed in te rna­
zionale e la malavi ta a lbanese che avreb­
bero promosso la coltivazione in Albania 
di diverse forme di droga da t rasfer i re e 
commerc ia l izzare in Italia ed in Europa , 
per mezzo di p romoto r i e corr ier i che si 
mescolerebbero nella massa dei profughi, 
u t i l izzando donne e bambin i e le p ra t iche 
del r icongiungimento familiare per venire 
in Italia; 

con quale a t to e in quali t e rmin i 
esatti, il Governo ha da to incar ico allo 
Stato Maggiore della Mar ina Militare ita­
l iana di vigilare e bloccare la cont inua 
fuoriuscita di profughi dall 'Albania diret t i 
sul suolo i tal iano. Quali comand i e quali 
is t ruzioni sono state da te esa t t amente alle 
navi italiane, ol tre alla prescr i t te proce­
d u r e di identificazione dei natant i , in re­
lazione alla necessità di dissuadere , in t ra l ­
ciare ostacolare l ' approdo in Italia di navi 
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e naviglio a lbanese non autor izza to . Cosa 
compor ta in t e rmin i concreti e precisi per 
le navi mili tari i tal iane l 'eventuale disob­
bedienza al fermo da pa r t e delle navi e del 
naviglio a lbanese. Come si configura e si 
esercita e sa t t amente e in te rmini concret i 
il r ispet to delle acque terr i tor ial i a lbanesi 
da par te delle navi mil i tari i taliane e, vi­
ceversa, il r ispet to delle acque terr i tor ial i 
i taliane da pa r t e di navi mili tari albanesi; 

se risulta che nei giorni precedent i 
alla sciagura sopra indicata navi mili tari 
i taliane s iano state fatto oggetto di colpi di 
a rma da fuoco al loro indir izzo. Quale è 
l 'ordine esat to di difesa alle navi mili tari 
i taliane di pat tugl ia nel m a r e Adriatico nel 
caso che ques te s iano fatte oggetto di colpi 
di a r m a da fuoco e di al tre forme varie di 
aggressione — : 

quali misure di salvaguardia e di si­
curezza sono previste per i mili tari i taliani 
che s a r anno impegnat i nella pross ima mis­
sione di pace in Albania. Quali forze ar­
mate r i su l tano al m o m e n t o coinvolte, per 
quale du ra t a . Quali ordini si prevede di 
affidare ai comanda t i mili tari italiani im­
pegnati nella p ross ima missione in caso di 
aggressione. 

se sono state formulate richieste al 
Governo a lbanese da pa r te del Governo 
i tal iano di a t t ivare misure at te a bloccare 
e al limite p o r r e sotto sequest ro nei por t i 
di quel Paese il naviglio, anche mili tare, 
che può essere ut i l izzato improp r i amen te 
per il t r a spo r to dei profughi; 

quali informazioni esatte il Governo è 
in grado di r iferire al Pa r l amen to circa la 
coltivazione di p ian te e la p roduz ione di 
droghe di var io t ipo in Albania e il loro 
t rasfer imento e commercia l izzazione in 
Italia e in E u r o p a per il t r ami te di profughi 
albanesi collegati alla malavita i tal iana; 
quali notizie ha acquisi to in mer i to dalle 
Procure della Repubbl ica i taliana. Quali 
collegamenti r i su l tano al Governo fra la 
malavita organizza ta a lbanese e la mala­
vita i tal iana in a l t re attività cr iminose 
come la pros t i tuzione, anche minori le, il 
riciclaggio di d e n a r o sporco, il commerc io 
di a rmi ed a l t re forme di commerc io ille­
gale; 

quali informazioni e quali previsioni 
sono pervenute dai servizi segreti italiani, 
in par t ico lare dal SISDE, al Governo ita­
l iano circa l 'esplodere della crisi a lbanese 
con la conseguente guerra civile, e circa il 
r a p p o r t o fra il movimento dei profughi e 
l 'attività delle organizzazioni cr iminose al­
banesi; 

pe rché il Governo i tal iano - d 'ac­
cordo con il Governo Albanese - non ha 
at t ivato già nei mesi addiet ro , fin dal-
l 'esplodere della crisi in te rna di quel Paese, 
un p iano complessivo ed organico di aiuti 
uman i t a r i che consentisse ve ramente di 
alleviare la fame di quelle popolazioni con 
la d is t r ibuzione di viveri sul loro ter r i tor io . 
Come si configura a t tua lmente il p iano di 
aiuti all 'Albania da pa r te del Governo ita­
l iano. Quali organizzazioni , pr ivate e p u b ­
bliche, vi sono coinvolte. Perché in par t i ­
colare non sia stato dato ascolto al diret­
tore della Caritas di Brindisi, B r u n o Mi-
t rugno, che per t empo aveva avvertito il 
Governo della gravità della s i tuazione de­
t e rmina t a dal flusso dei profughi e solle­
ci tato un preciso p iano di accoglienza (vedi 
77 Giornale del 19 m a r z o 1997); 

qual i ragioni h a n n o indot to il Go­
verno i tal iano a dis t r ibuire i circa dieci­
mila profughi sul gran pa r t e del te r r i tor io 
nazionale invece di man tene re la loro con­
cent raz ione in poche località magar i vicine 
alle ant iche comuni tà albanesi già inse­
diate da secoli sul nostro ter r i tor io nazio­
nale, u n a soluzione che avrebbe po tu to 
facilitare il control lo dei profughi; 

quan t i sono stati i provvediment i di 
r impa t r io finora concre tamente effettuati e 
quan t i se ne prevedono nel p ross imo fu­
tu ro . Quali forme di col laborazione sono in 
essere fra le Autori tà i tal iane ed albanesi 
di polizia per la individuazione dei cr imi­
nali evasi dalle carceri e c o m u n q u e degli 
a lbanesi coinvolti d i re t tamente o indiret­
t amen te in attività cr iminose. Quali r isul­
tati prat ici ha da to finora ques ta col labo­
razione? Sono stati individuati e r i m p a 
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tr iat i i detenut i per delitti comuni evasi 
dalle carceri a lbanesi che r i su l te rebbero 
emigrati in Italia; 

quale è il costo complessivo dell 'ope­
razione Albania finora soppor ta to dal con­
t r ibuente i tal iano. Quali previsioni è pos­
sibile fare per il p ross imo futuro; 

quali sono i compit i effettivi affidati 
al nostro Paese dalle Organizzazioni inter­
nazionali , dalle Nazioni Unite alla Unione 
Europea . Esistono impegni precisi per 
l'Italia in questo contesto. Quali iniziative 
concrete sono state at t ivate a livello inter­
nazionale. (3-00949) 

GASPARRI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri. — Per sapere - p remesso 
che appa re incer ta e confusa l 'azione del 
Governo nel fronteggiare la crisi a lbane­
se —: 

quali e lementi s iano stati acquisiti in 
mer i to alla t ragedia che ha causa to nelle 
acque dell 'Adriatico l 'af fondamento di una 
nave a lbanese con decine di vittime; 

quali misure in tenda ado t t a re il Go­
verno per a iu ta re gli a lbanesi in Albania, 
ponendo fine all 'esodo incontrol la to dai 
por t i a lbanesi e al disagio vissuto da quelle 
popolazioni . (3-00950) 




